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Cosa si è detto
Affari costituzionali
RGS: dati organico personale PA

Istruzioni per l'acquisizione in SICO dei dati di organico e di spesa del personale dipendente dalle Amministrazioni pubbliche per l'anno 2009 (conto annuale). Nel Conto 2009, per consentire il monitoraggio della contrattazione integrativa che la Corte dei Conti dovrà effettuare in applicazione di quanto previsto dal d.lgs. 150 del 2009, sono state apportate notevoli modifiche al contenuto della Tabella 15 e della Scheda informativa 2. L'apertura del sistema SICO per l'acquisizione dei dati è prevista in modo differenziato per i vari contratti dal 28 aprile al 15 maggio, con scadenze che vanno dal 31 maggio al 15 giugno 2010. 

circolare del 26 aprile 2010, n. 21  
Interno: proroga bilancio enti locali

Prorogato al 30 giugno il bilancio di previsione degli enti locali. Lo prevede il decreto del ministro dell'Interno 29 aprile 2010 che accoglie il parere della Conferenza Stato-città ed autonomie locali

La proroga del termine, già differito una prima volta, è stata decisa per accogliere la richiesta dell'Associazione nazionale comuni italiani (Anci). La possibilità di differire il termine per il bilancio di previsione è stabilita, 'in presenza di motivate esigenzè, dall'articolo 151 del Testo unico sull'ordinamento degli enti locali (decreto legislativo n. 267/2000).

Interno: insussistenza condizionamenti mafiosi

È disponibile sul sito del Ministero dell’interno un nuovo servizio di informazione sul mondo degli enti locali. Cliccando sul 'bottonè in home page 'Tuoel, decreti art. 143, c.7', posto in basso a sinistra, si può consultare, l'elenco dei decreti del ministro dell'Interno che sanciscono la conclusione del procedimento nei confronti degli  enti locali per i quali è stata verificata l'insussistenza dei presupposti per lo scioglimento dei consigli comunali e provinciali dovuto a fenomeni di infiltrazione e di condizionamento mafioso.

La disciplina dello scioglimento dei consigli comunali e provinciali per condizionamento mafioso è contenuta nell'articolo 143, comma 7, del Testo unico sull'ordinamento degli enti locali (Tuoel, decreto legislativo n.267/2000), le modalità di pubblicazione dei decreti che accertano l'assenza di infiltrazioni mafiose sono stabilite dal decreto del ministro dell'Interno 4 novembre 2009.

Interno: competenza elezioni Sardegna 
Con la circolare n. 8/2010, la Direzione centrale della finanza locale ha dato indicazioni per la competenza delle spese da sostenere in occasione delle elezioni amministrative del 30 e 31 maggio 2010.

Elezioni amministrative del 30 e 31 maggio 2010. Competenza degli oneri.
CIVIT: Organismi valutazione

È on line sul sito della Commissione per la valutazione della trasparenza l’elenco dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione nominati alla data del 30 aprile 2010.

Conferenza Unificata: regolamento servizi pubblici locali

Il regolamento dei servizi pubblici locali, all'esame della Conferenza Unificata del 29 aprile è passato con il parere favorevole di comuni e province, mentre le regioni hanno espresso un parere contrario condizionato alla istituzione di un tavolo tecnico di approfondimento.  Ora la parola passa alle commissioni parlamentari competenti e al Consiglio di Stato, quindi tornerà al Consiglio dei ministri. 

Il regolamento è collegato al provvedimento del Governo sulla liberalizzazione dei servizi pubblici locali. 

“Rispetto al testo presentato - commenta il Sindaco di Mercato San Severino Giovanni Romano - sono stati accolti alcuni emendamenti ANCI inerenti l'innalzamento delle soglie economiche al di sotto delle quali non è necessario acquisire il parere dell'Antitrust per l'affidamento in house e l'attivazione di un sistema per porre in essere azioni di sensibilizzazione ed accompagnamento per gli Enti locali, nel delicato e graduale passaggio da soggetti gestori a soggetti regolatori del sistema”.  “Ciò consente - continua Romano – di avere il giusto rapporto fra tutela della concorrenza ed esiguità dell'affidamento, semplificando le procedure per i Comuni e di creare un organismo regolato in una sede istituzionale con il compito di raccogliere dati significativi, fornire indicazioni alle amministrazioni e verificare lo stato di avanzamento dei processi di liberalizzazione del settore. Apprezziamo inoltre la disponibilità del Ministro Fitto ad approfondire l'argomento della revisione delle incompatibilità fra cariche amministrative e incarichi societari post mandato per gli amministratori locali e per i tecnici comunali quali membri delle commissioni di esame delle offerte di gara”. (www.anci.it)

Senato: pubblica sicurezza

Servizio Studi - Dossier - n. 210 - L'evoluzione della normativa in materia di pubblica sicurezza tra Stato, Regioni ed enti locali

Carta doveri PA: questa settimana le modifiche

il disegno di legge per l'emanazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche sarà in Aula alla Camera dal 17 al 20 maggio prossimi. Questa settimana la Commissione affari costituzionali esaminerà gli emendamenti  in modo da concludere l’esame entro il 13 maggio.

Carta autonomie: questa settimana le modifiche

In settimana la Commissione affari costituzionali della Camera terminerà la  discussione generale sul ddl sulla Carta delle autonomie; dall’1 al 13 maggio verranno votate le proposte di modifica in modo da poter concludere l’esame entro il 20 maggio.

Polizia locale: al via le audizioni

Saranno esaminati la prossima settimana dalla Commissione affari costituzionali del Senato gli emendamenti al testo unificato sulla polizia locale (da presentare entro le ore 13 di lunedì 10 maggio). In settimana saranno svolte alcune audizioni di esperti e rappresentanti di enti e associazioni.
Tra l’altro andranno analizzate le questioni rimaste aperte nel testo unificato, relative alla disciplina dell’armamento (art. 17). Per il relatore Saia sarebbe opportuno ammettere il porto dell’arma anche all’esterno del territorio di appartenenza anzitutto. Il relatore Barbolini va invece nel senso di stabilire che gli operatori di polizia locale portino le armi di dotazione nel territorio dell’ente o degli enti associati e, solo limitatamente alle esigenze di servizio, anche fuori da quel territorio. 
Anche per quanto riguarda l’articolo 20, in materia di contrattazione, sono state fatte due proposte. Quella di Saia sancisce il rientro della polizia locale nel contratto di natura pubblica, ma con specifiche e autonome disposizioni ordinamentali. Barbolini invece ha dichiarato di propendere per una valorizzazione delle specificità delle strutture di polizia locale, attraverso l’inquadramento in apposite sezioni del comparto contrattuale di riferimento, cui sono destinate risorse finanziarie proprie.

Comuni e videosorveglianza: interrogazione

I senatori Mazzatorta e Vallardi si sono rivolti al Ministro dell’interno per sapere se sia vero che, per avere la possibilità di poter conservare le immagini registrate dalla videosorveglianza dei Comuni oltre il termine dei 7 giorni, termine già normativamente fissato, si debba avanzare una specifica richiesta all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria e che ciò possa avvenire senza necessità di alcun esame preliminare della richiesta da parte del Garante per la protezione dei dati personali. 

Piano antimafia: al via le audizioni

Il  ddl del Governo recante Piano straordinario contro le mafie sarà in Assemblea della Camera dal 24 maggio. Pertanto la Commissione giustizia ha deciso di svolgere alcune audizioni nelle giornate di mercoledì 5, giovedì 6 e martedì 11 maggio. Il termine per la presentazione degli emendamenti sarà fissato per lunedì 17 maggio, alle ore 16, e questi saranno esaminati martedì 19 ed eventualmente mercoledì 19 maggio. Il conferimento del mandato al relatore sarà deliberato giovedì 20 maggio. 

Trasmissione telematica certificati: interrogazione

il deputato Tommaso Foti (PDl) ha denunciato ai Ministri per la pubblica amministrazione, della salute e del lavoro la situazione difficile che si è venuta a creare a seguito dell'obbligo dell'invio on line dei certificati di malattia all'Inps; la procedura stabilita per la compilazione del certificato on line porrebbe a carico del medico di famiglia una serie di voci delle quali egli non può farsi garante (è il caso, ad esempio, del luogo di reperibilità durante la malattia del lavoratore che attualmente viene dichiarato e comunicato all'Inps dallo stesso, sotto la propria responsabilità). Inoltre in alcuni casi le regioni non hanno fornito i sistemi per la trasmissione on line dei certificati che qui interessano, come previsto dalla normativa vigente. Sollecitate dunque iniziative anche per prevedere che il certificato telematico richiede le stesse indicazioni previste in quello cartaceo e che le informazioni di carattere non sanitario introdotte nella certificazione telematica siano soggette ad autocertificazione. 

Bilancio

Ripartizione 8 per mille: esame

la Commissione bilancio della Camera ha avviato l’esame delle abbinate proposte di legge che intendono modificare l’art. 48 della legge n. 222/1985 sulla ripartizione della quota dell'otto per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche a diretta gestione statale. Lo scopo è quello di eliminare  i profili di criticità nell'individuazione degli interventi da finanziare, sia per quanto attiene al riparto delle risorse tra le quattro grandi finalità previste dalla legge istitutiva dell'otto per mille, sia per quanto attiene alla selezione delle diverse istanze. 

Emissione “buoni vacanza”: interrogazione

In ordine alle modalità di impiego delle risorse relative ai buoni vacanze, il senatore Granaiola (PD) ed altri si sono rivolti al Ministro del turismo chiedendo di conoscere quali misure intenda assumere per evitare che sui soggetti che meglio potrebbero operare per tale diffusione si abbattano i costi di un sistema che il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2008 prevedeva privo di corrispettivi.

Come precisato dagli interroganti la procedura online tramite la quale è possibile aderire al sistema «Buoni vacanze Italia» prevede la sottoscrizione di un contratto che, al punto 6, impone – in contraddizione con quanto previsto dal citato DPCM – di un contributo alle associazioni o cooperative che intendano diffondere i predetti buoni, con l’impegno a versare il 4 per cento + IVA degli importi incassati tramite i buoni stessi; tale importo viene trattenuto da BVI SoGe Srl all’atto del pagamento del valore facciale dei buoni vacanze presentati dalla stessa azienda, emettendo ed inviando la relativa fattura. 

Finanze

Agenzia Entrate: trattamento fiscale concessione marittima

L’Agenzia delle entrate risponde ad un interpello  concernente il trattamento fiscale da applicare, ai fini delle imposte indirette, ad un atto di concessione di servizio di stazione marittima.

Risoluzione n. 32/E del 26 aprile 2010
Agenzia Entrate: strutture sanitarie private – Lavoro autonomo e paramedico

Scadenza alle porte per le strutture sanitarie private. Venerdì 30 aprile è l'ultimo giorno per comunicare al Fisco i compensi riscossi in nome e per conto dei professionisti che, al loro interno, svolgono attività di lavoro autonomo medico o paramedico. Modello e software di compilazione sul sito dell'Agenzia delle Entrate.
Strutture private: entro fine mese i compensi dei medici "autonomi" (nuovofiscooggi.it)
Agenzia Entrate: Inps – Lotta al “sommerso”

È di 1.502 milioni di euro il totale accertato con le attività di contrasto al lavoro nero. Ottimi anche i risultati dell'azione comune Agenzia delle Entrate-Inps. Per il 2010, previsti 2 miliardi di entrate aggiuntive. Ad illustrare i dati, il presidente dell'Ente, Antonio Mastrapasqua, presentando alla Camera dei deputati la Relazione e il Rapporto 2009.
Inps, lotta all’evasione con segno +. Dettate le linee guida per il 2010  (nuovofiscooggi.it)

Corte dei conti: aliquota comunale IRPEF

Secondo la Corte l’art.1 co.69  della legge 296/2006 e l’art.3 co.1 della legge n. 212/2002 va interpretato nel senso che la modifica dell’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF, efficace dalla data di pubblicazione sul sito informatico ministeriale, ha effetto retroattivo limitato al 1° gennaio dell’anno della pubblicazione stessa, anche se la data della deliberazione comunale è anteriore.

29 aprile 2010 - Sezione delle autonomie - Delibera n.12/SEZAUT/2010/QMIG 

Interno: dissesto enti locali

È visualizzabile sul sito del Ministero dell’Interno – Dipartimento finanza locale l’aggiornamento ad aprile 2010 dello studio sul “Dissesto finanziario degli enti locali” che contiene, attraverso il richiamo ad appositi link, il testo della normativa e della prassi in materia.

Interno: minor gettito ICI

In merito alle numerose richieste di chiarimenti in ordine alla possibilità anche per l’anno 2009 di poter certificare da parte dei comuni il minor gettito ICI per abitazione principale, il Dipartimento per la finanza locale fa presente  che non è normativamente prevista alcuna certificazione  comprovante il minor gettito ICI per abitazione principale per l’anno 2009. Infatti, gli stanziamenti dei fondi previsti per l’erogazione dei contributi erariale spettanti ai  comuni per il minor gettito in argomento   fanno riferimento alle disposizioni normative riguardati il minor gettito ICI per abitazione principale dell’anno 2008 che rappresenta, pertanto, l’unico dato utile per la determinazione dei trasferimenti spettanti dall’anno 2008  ai comuni per il titolo in esame.

Uncem: federalismo demaniale

Documento sul Decreto legislativo sul federalismo demaniale elaborato da Uncem
D.l. n . 40/10 – Incentivi: le novità 

Da oggi l’Aula alla Camera dovrà esaminare il “d.l. incentivi” con le modifiche apportate in Commissione con il voto contrario del PD.

Sugli emendamenti si è svolto un dibattito serrato che ha visto le Presidenze dichiarare inammissibili numerose proposte, giudicate estranee ai contenuti del provvedimento.

L’opposizione ha stigmatizzato “il carattere strumentale” delle scelte fatte dalle Presidenze in merito all’ammissibilità di molti emendamenti.

Le maggiori novità riguardano l’attività di riscossione, l’attività edilizia libera.

Tra le novità introdotte, previste, all’articolo 3, modalità per la definizione delle controversie tributarie pendenti che originano da ricorsi iscritti a ruolo nel primo grado, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, da oltre 10 anni, per le quali risulti soccombente l'Amministrazione finanziaria dello Stato nei primi due gradi di giudizio. Le maggiori entrate sono destinate al finanziamento delle missioni militari all'estero.

A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'agente della riscossione non può iscrivere l'ipoteca se l'importo complessivo del credito per cui procede è inferiore complessivamente ad ottomila euro.

Sdlg - Federalismo demaniale: esame
La Commissione per l’attuazione del federalismo fiscale ha iniziato l’esame dello schema di decreto legislativo recante attribuzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio (n. 196). Sul provvedimento sono stati ascoltati i Ministri Calderoli e Fitto.

Rispetto al decreto sul federalismo demaniale, Calderoli ha parlato di una “riforma che porterà ad un’equa distribuzione dei beni fra i vari livelli di governo”. Per quanto riguarda l’assegnazione dei beni “mi piacerebbe che questo avvenisse con un "pacchetto” e non come singolo bene: non è possibile prendersi tutta la ciccia e lasciare l’osso da una parte...”. Il secondo dei decreti attuativi del Federalismo fiscale invece consentirà di affrontare anche questioni legate anche al Patto di stabilità. 
“Sento dire che il federalismo fiscale spaccherà in due il Paese, la domanda è se è spaccato oggi o rischia una spaccatura», insomma, forse questi rischi ventilati corrispondono al merito ma guardando al quadro attuale del Paese mentre questa riforma nell'ambito del miglioramento della qualità della spesa pubblica può essere una opportunità per le regioni del sud e per quelle in difficoltà”. E' il ragionamento svolto dal Ministro Fitto, che ha anche citato in questo senso la “perequazione come elemento di garanzia presente nella delega e che deve essere inserito anche in fase di attuazione di essa”. Per Fitto la logica della perequazione è un diritto indiscutibile ma a questo vanno aggiunti dei doveri. In questo senso il Ministro ha invitato a non portare avanti un “rivendicazionismo asettico da sud”. Fitto ha infine fatto sapere che per quanto riguarda le richieste avanzate dalle regioni nell'incontro con lui e il Ministro Calderoli gli aspetti evidenziati saranno oggetto di attenta valutazione da parte del governo per vedere se sono possibili modifiche. 

Durante l'audizione Fitto ha più volte citato la necessità di procedere in tempi rapidi sui decreti attuativi anche per rispettare gli step dettati dalla legge delega. Il ministro ha inoltre affrontato il tema della riorganizzazione del sistema delle Conferenze, Stato-Regioni e Unificata, tema che sicuramente sarà calendarizzato con la nuova conferenza delle Regioni. Fitto si è detto anche favorevole all'abolizione del “diritto di sciopero” della conferenza delle Regioni. 

Poi, sempre sulla tempistica che avrebbe dovuto già aver portato ad una formulazione di un parere 
Invece le Commissioni riunite bilancio di Camera e Senato hanno sentito i rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province autonome, dell'ANCI e dell'UPI

Dalle Commissioni riunite bilancio di Camera e Senato, sono stati ascoltati i rappresentanti di ANCI  (documento), UPI (Documento) e Conferenza delle Regioni.

Indagine conoscitiva – Finanza locale: audizione

 Audizione di Luca Antonini, presidente della Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale
Ambiente

CdM: d.l. ambiente

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un pacchetto di norme urgenti, su proposta dei Ministri Prestigiacomo, Scajola e Matteoli: 

- differimento al 30 giugno 2010 della presentazione delle dichiarazioni relative al modello unico di dichiarazione ambientale (MUD). “Con l’approvazione del decreto legge di proroga dei termini il Governo ha posto l’ultimo tassello alla riforma del sistema della tracciabilità dei rifiuti, nel segno della trasparenza e della legalità e del rispetto per l’ambiente. Si è in pratica perfezionato, evitando di caricare le imprese di oneri inutili, il regime transitorio dal sistema cartaceo, che rendeva di fatto impossibili i controlli, al sistema elettronico del SISTRI che in estate entrerà in vigore e consentirà di monitorare tutti gli spostamenti e le destinazioni dei rifiuti in tempo reale” ha affermato il Ministro Prestigiacomo; 

- al fine di tutelare le regole della concorrenza, si prevedono misure per l’assegnazione di quote di emissione di CO2 ad operatori energetici ed industriali, per impianti entrati in funzione dopo l’adozione del Piano nazionale di assegnazione (PNA) delle quote medesime per il periodo 2008-2012. La norma risolve il grave problema dell’insufficienza delle quote oggi disponibili per soddisfare le richieste di assegnazione presentate da operatori energetici ed industriali per impianti entrati in funzione dopo l’adozione del Piano;

- differimento al 16 giugno prossimo del termine per il versamento dei premi assicurativi da parte delle imprese di autotrasporto di merci in conto terzi. Non saranno sanzionate imprese che, nelle more della conversione del decreto-legge, non hanno provveduto al pagamento entro il termine del 16 aprile, ovvero hanno corrisposto somme inferiori a quelle dovute.

CdM: ddl bicicletta

Su proposta del Ministro dell’ambiente il Governo ha adottato un disegno di legge che prevede una serie di interventi per incentivare l’uso della bicicletta in contesti urbani. Oltre ad istituire per la seconda domenica di maggio la Giornata nazionale della bicicletta (nella quale verranno organizzate particolari iniziative di promozione), viene previsto che ogni edificio pubblico, nonché le stazioni metropolitane e di treni metropolitani di nuova progettazione, dispongano di un’area riservata al parcheggio di biciclette. Sarà anche possibile utilizzare autobus per il trasporto di cicli pieghevoli. Per rendere la città ancora più a misura di ciclista il Ddl prevede inoltre che, negli edifici adibiti a pubbliche funzioni ove sono svolte attività a contatto con il pubblico e che dispongano di cortili o spazi comuni, l’amministrazione riservi un’apposita area alle biciclette degli utenti, segnalando sul proprio sito istituzionale la presenza dell’area riservata.

Sempre nell’ottica dell’adozione di misure concrete per favorire l’utilizzo in città delle biciclette si è inoltre deciso di rendere possibile il trasporto delle biciclette pieghevoli sui tram, nei giorni feriali e festivi, senza limiti di numero e di orario. Le amministrazioni locali inoltre dovranno prevedere parcheggi per biciclette, adeguati nella forma e nel numero, in ogni stazione di nuova realizzazione delle linee metropolitane e dei treni metropolitani in modo da rendere più facile e sicuro lo scambio bici-treno e bici-metro. 

Il provvedimento verrà trasmesso alla Conferenza unificata per il parere.

Cittadinanzattiva: dossier rifiuti

Rifiuti a peso d’oro: a Siracusa, la spesa annua per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ammonta a  407€, il quadruplo rispetto alla città meno cara d’Italia, Reggio Calabria (95€). Roma la quinta città più cara  d’Italia con 337€, preceduta solo da Salerno (356,5€), Catania (365€), Caserta (393€) e Siracusa. Tra i 10  capoluoghi con le tariffe più alte, solo uno, Trieste, è del Nord (309€).  

Clicca qui per il comunicato completo di tabelle
ISPRA: VI Rapporto qualità ambiente urbano

Diminuiscono nelle nostre città le emissioni in atmosfera ma non cala il traffico sulle strade. Ancora attenzione alle polveri sottili, quindi, pericolose per la salute dei cittadini, mentre aumenta il numero di veicoli meno inquinanti e l’utilizzo del trasporto pubblico. È la fotografia dei grandi centri italiani dal punto di vista ambientale, come emerge dalla VI edizione del Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano, presentato a Roma dall’ISPRA (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale).

Qualità dell'Ambiente Urbano - VI Rapporto annuale
Focus Le buone pratiche ambientali
In occasione della presentazione del VI Rapporto annuale sulla qualità dell’ambiente urbano, sono stati pubblicati nel Modulo di Accesso alle Informazioni Spaziali MAIS gli indicatori ambientali relativi a 34 capoluoghi di provincia in riferimento alle tematiche suolo, rifiuti, impianti a rischio, acqua, aria, trasporti e mobilità, inquinamento acustico ed elettromagnetico, natura e biodiversità; i dati ambientali sono corredati da informazioni relative agli aspetti demografici, al turismo, ai consumi di energia elettrica e metano.
ISPRA: rapporto rifiuti urbani 2009

Il 28 aprile, presso l’Auditorium ISPRA, in Roma è stato presentato il Rapporto Rifiuti urbani 2009, elaborato dal Dipartimento stato dell’Ambiente e metrologia ambientale-Servizio Rifiuti, dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale. Il Rapporto conferma l’impegno dell’ISPRA e delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell’ambiente affinché le informazioni e le conoscenze relative ad un importante settore, quale quello dei rifiuti, siano a disposizione di tutti per fornire un quadro completo sul ciclo di gestione dei rifiuti in Italia. Risultati e tendenze che evidenziano come l’andamento della produzione dei rifiuti urbani può essere legato a diversi fattori socioeconomici.
Dove finiscono i rifiuti urbani? Il Rapporto, corredato di grafici e spiegazioni fornisce tutti i dati relativi allo smaltimento:  raccolta differenziata, discarica, incenerimento, recupero, le Regioni italiane mostrano differenze di gestione anche notevoli tra Nord, Sud e Centro Italia, ma da interpretare con le dovute considerazioni. 
Rapporto Rifiuti Urbani - Edizione 2009
ANCI: odg accordo Anci-Conai

Il Consiglio nazionale dell’Anci il 29 aprile ha approvato un ordine del giorno che aggiorna i corrispettivi economici previsti dall’Accordo di programma quadro Anci-Conai per la raccolta dei rifiuti di imballaggio. nota di lettura del provvedimento. (anci.it)
Tracciabilità rifiuti: approvata risoluzione

Dopo un lungo dibattito la Commissione ambiente della Camera ha approvato all’unanimità una nuova versione della risoluzione che riprende le istanze presentate dai diversi gruppi in merito all’istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti.
Tutela paesaggistica: audizione Bondi

in Commissione ambiente del Senato si è svolta l’audizione del Ministro Bondi per i beni e le attività culturali sugli indirizzi generali della politica del suo Dicastero, con specifico riferimento alla tutela del paesaggio, e sulle tematiche connesse allo schema di DPR sul procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità.
Il Ministro ha illustrato le linee direttrici della politica del paesaggio, i cui valori fondanti possono essere ravvisati nella qualità dello sviluppo, nella chiarezza e nella semplificazione del quadro normativo e nell’adeguatezza e proporzionalità nelle regole d’uso del territorio. In merito al regolamento di semplificazione attualmente all’esame della Commissione., Bondi ha spiegato che l’obiettivo fondamentale è quello di individuare un punto di equilibrio che coniughi, secondo i principi di ragionevolezza e proporzionalità, le esigenze della tutela del patrimonio culturale e paesaggistico con quelle dell’alleggerimento del peso dei controlli burocratici; il regolamento riguarda, secondo stime degli uffici del Ministero, più del 50 per cento delle pratiche di autorizzazione paesaggistica con evidente vantaggio sulla funzionalità degli uffici e con favorevoli ricadute sulla tempistica di tutti gli adempimenti. Il regolamento assicura il dimezzamento dei tempi procedurali, consente un forte alleggerimento dell’onere di comunicazione e di documentazione a carico del cittadino, prevede l’eliminazione di un passaggio procedurale quando la pratica appaia suscettibile di definizione negativa dinanzi all’amministrazione locale preposta alla gestione del vincolo. Bondi ha dato la disponibilità a prendere in considerazioni alcune osservazioni, tra cui quelle relative all’assoggettamento ad autorizzazioni di interventi che non sono attualmente sottoposti ad alcuna forma di autorizzazione paesaggistica (come gli interventi che devono essere posti in essere dal sindaco per garantire l’incolumità e la salute pubblica). Inoltre va chiarito il rapporto tra le norme contenute nello schema di decreto e le norme relative alle leggi regionali sul cosiddetto «piano casa», nella parte in cui si prevede la possibilità di un incremento del 30 per cento per gli edifici fino a mille metri cubi per i quali è prevista la dichiarazione di inizio attività ed una risposta entro quindici giorni. Termine quest’ultimo in contrasto con quello fissato dallo schema di regolamento all’esame.

In merito al federalismo, Bondi ha fatto presente che un conto è trasferire agli enti locali beni del demanio e del patrimonio storico ed artistico ed un altro conto è mantenere saldamente presso il Governo centrale i compiti di tutela del patrimonio storico e artistico nazionale e del paesaggio, anche al fine di assicurare la massima tutela di quella che è una componente essenziale della stessa identità nazionale. La collaborazione istituzionale tra Stato e Regioni in sede di redazione dei nuovi piani paesaggistici risulta indispensabile in una realtà, come quella italiana, che vede il 50 per cento del territorio sottoposto ad un vincolo assoluto, giacché tra le aree vincolate vi sono anche aree fortemente antropizzate per le quali non appare necessario un vincolo assoluto. In effetti, sussiste l’esigenza di superare la rigida logica binaria vincolo assoluto/assenza di vincolo e graduare invece l’intensità del vincolo in relazione alle caratteristiche specifiche dell’area, anche al fine di assicurare in ogni caso il diritto di ogni individuo a vivere in condizioni dignitose e non degradate. Infine, grazie all’intervento dello stesso Ministero, le zone vincolate sono state sottratte all’ambito di operatività del decreto-legge sulla sospensione delle demolizioni di costruzioni abusive in Campania, recentemente deliberato dal Consiglio dei ministri. 

Trasporti-Lavori pubblici

Conferenza Unificata: sicurezza edifici scolastici

«Accordo raggiunto in Conferenza Unificata sul primo stralcio relativo al piano per la messa in sicurezza degli edifici scolastici». Lo ha detto il ministro Fitto precisando che ora la questione potrà essere inserita all'ordine del giorno del Cipe nella prossima riunione. Il primo stralcio è pari a 365 milioni e riguarderà 1600 edifici sui circa 6 mila censiti. Il ministro Fitto ricordando che l'intero stanziamento previsto dal piano è di 765 milioni, ha precisato che presto si arriverà ad un secondo piano per la cifra rimanente.

Il Presidente dell'Upi, Giuseppe Castiglione, Presidente della Provincia di Catania, ha osservato che "È passato oltre un anno e mezzo dalla sigla dell'intesa sull'edilizia scolastica  e ormai siamo ad oltre l'80 per cento delle strutture scolastiche provinciali e comunali censite. È il momento di iniziare ad utilizzare i fondi: le nostre scuole hanno bisogno di interventi urgenti perché hanno problemi di staticità, di mancato adeguamento alla legge sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, di rispetto delle norme antincendio. Una emergenza che ha bisogno di risposte immediate: non possiamo che essere soddisfatti dalla decisione presa dal Governo di procedere speditamente con le prime risorse". 

"Resta aperta - conclude il Presidente Castiglione - la questione dell'esclusione di queste spese dal patto di stabilità: non vorremmo trovarci nell'assurda condizione di avere risorse a disposizione e di essere impossibilitati a spenderle. Ricordiamo che già ora le Province dispongono di circa 1 miliardo di euro, risorse che potrebbero essere immediatamente spendibili se si sbloccassero i vincoli del patto. Per questo chiediamo al Ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, di convocarci con urgenza, per trovare una soluzione adeguata". 

ANCI: Anci-Ance
Un Osservatorio congiunto permanente per il confronto sui dati legati all’edilizia, iniziative bilaterali finalizzate alla semplificazione del rapporto tra imprese e pubblica amministrazione, revisione del Patto di stabilità e un programma di recupero e riutilizzo degli edifici, scolastici in primis, con il coinvolgimento di finanziatori privati. Sono questi alcuni dei punti salienti del protocollo d’intesa firmato dai vertici di Anci e Ance il 28 aprile scorso. Presenti alla firma i presidenti Sergio Chiamparino, Paolo Buzzetti, e il delegato alle Infrastrutture dell’Anci Roberto Reggi. “L’accordo di oggi può sembrare inusuale ma è necessario perché i vincoli del Patto di stabilità sono un problema non più eludibile che penalizza sia i Comuni che le aziende”. Così Sergio Chiamparino aprendo la conferenza stampa di presentazione dell’accordo. “I vincoli stringenti del Patto – ha continuato Chiamparino – rischiano di soffocare anche le imprese che non possono essere pagate e il risultato più immediato è il rischio della perdita di migliaia di posti di lavoro. Anche alla luce dell’accordo di oggi chiederemo quindi a Tremonti di accogliere le nostre richieste che avanziamo da tempo”. “Non vogliamo la cancellazione del Patto di stabilità – ha detto Buzzetti nel suo intervento – ma un ritocco perché non si può salvare il bilancio dello Stato con il fallimento delle imprese e dei Comuni. Le opere che le imprese fanno con i Comuni – ha precisato poi il presidente dell’Ance – sono per la qualità della vita dei cittadini e vanno incoraggiate. La possibilità per allentare i vincoli del Patto di stabilità esiste, penso al coinvolgimento della Cassa depositi e prestiti, chiediamo quindi che si intervenga”. Punto forte dell’accordo sarà l’Osservatorio congiunto permanente che permetterà ad Anci e Ance di vedere dove vanno le risorse e come, e in che tempi, vengono distribuite e utilizzate. “I Comuni realizzano circa il 50% degli appalti pubblici – ha infine sottolineato Roberto Reggi – è quindi indispensabile permettere loro di continuare a sviluppare questa potenzialità che a pieno regime potrebbe dare una grossa mano a tutta l’economia nazionale”. (anci.it)
ANCI LOMBARDIA: uso e manomissione sottosuolo sedime stradale

Circolare 28 del 26 aprile 2010 che fornisce Linee guida regionali per l'uso e la manomissione del sottosuolo di sedime stradale comunale. (circolare e allegati)
ADOC: chiuse indagini su semafori truccati
Sono state chiuse le indagini sui semafori truccati di 35 comuni italiani, secondo l’accusa i T-Red erano stati modificati in modo tale da prevedere un tempo di soli 4 secondi per il giallo. L’Adoc, che sta valutando la possibilità di avviare una class action, si costituirà parte civile.
“Alla luce della chiusura delle indagini l’Adoc si costituirà parte civile a tutela degli interessi diffusi dei consumatori – dichiara Carlo Presidente dell’Adoc – stiamo inoltre valutando, con la sede Adoc Lombardia, la possibilità di avviare un’azione collettiva contro i comuni coinvolti. Tutti i consumatori interessati possono rivolgersi alle sedi Adoc per valutare la possibilità di costituirsi parte civile al fine di recuperare il danno patrimoniale subito. Chi non ha pagato la multa elevata dai semafori truccati non è tenuto a pagarla come non l’hanno pagata, in passato, il  70% dei cittadini che si sono rivolti all’Adoc per contestare le multe. Il problema dei semafori oggetto di indagine è legato al tempo tecnicamente insufficiente lasciato a disposizione del conducente per liberare l’incrocio prima che la luce gialla diventi rossa. In questo modo è inevitabile che scatti la multa. Un utilizzo improprio di uno strumento destinato al contrario a migliorare il livello di sicurezza stradale per il cittadino e garantire maggiore vivibilità. Invece il T-Red, ma anche gli autovelox, spesso sono stati utilizzati in modo non trasparente e non conforme alle loro finalità. Sono stati adottati, in molti casi, per imporre nuove, e a volte assurde, tasse locali, con la sola utilità di rimpinguare le casse comunali.”

(adoc.it)

Attività costruttore: esame
La Commissione ambiente della Camera ha terminato le votazioni degli emendamenti al testo unificato delle pdl di disciplina dell'attività di costruttore edile. Il testo, fissa le disposizioni da applicare allo svolgimento delle attività di costruzione, ristrutturazione, restauro, manutenzione e finitura di immobili e di altre opere edili, di ingegneria civile e industriale, svolte in proprio ovvero eseguite tramite contratto di appalto o di subappalto ed esercitate in forma individuale, societaria o cooperativistica ai sensi della legislazione vigente. 

L'esercizio della professione di costruttore edile è subordinato al possesso dei seguenti requisiti di onorabilità; inoltre sono fissati anche i requisiti morali e di idoneità professionale del responsabile tecnico.

Le Regioni, sentite le organizzazioni sindacali comparativamente maggiormente rappresentative, possono prevedere dei sistemi premianti a favore delle piccole e medie imprese del settore.

Circolazione e sicurezza stradale: nuove modifiche 
La Commissione lavori pubblici del Senato si riunirà ancora il 4 maggio per concludere la votazione degli emendamenti al ddl in materia di sicurezza stradale; per la stessa data è previsto anche l’avvio del dibattito in Aula.

Tra le novità:

contestazione e verbalizzazione violazioni - fuori dai casi in cui la contestazione immediata non è necessaria e agli interessati sono notificati gli estremi della violazione, la violazione, quando è possibile, deve essere immediatamente contestata tanto al trasgressore quanto alla persona che sia obbligata in solido al pagamento della somma dovuta. Dell'avvenuta contestazione deve essere redatto verbale contenente anche le dichiarazioni che gli interessati chiedono vi siano inserite. Il verbale, che può essere redatto anche con l'ausilio di sistemi informatici, contiene la sommaria descrizione del fatto accertato, gli elementi essenziali per l'identificazione del trasgressore e la targa del veicolo con cui è commessa la violazione. Nel regolamento sono determinati i contenuti del verbale.

Somministrazione alcool - apportate modifiche alla disciplina della somministrazione di alcool nelle ore notturne, prevedendo l'obbligatoria dotazione dei cosiddetti "precursori" in tutti i locali ed esercizi pubblici titolari di licenza per la somministrazione di bevande alcoliche. I precursori sono a disposizione dei clienti che desiderino verificare il proprio stato di idoneità alla guida dopo l'assunzione di alcool.
Notificazione violazioni – si specifica, tra l’altro che non è necessaria la presenza degli organi di polizia stradale qualora l'accertamento avvenga mediante dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo completamente automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale e devono essere installati ed utilizzati solo sui tratti di strada individuati dai Prefetti, secondo le direttive fornite dal Ministero dell'interno, sentito il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. I tratti di strada sono individuati tenendo conto del tasso di incidentalità, delle condizioni strutturali, plano-altimetriche e di traffico.
Attività produttive

CNEL: Italia e sistema imprenditoriale

Una nuova "stagione istituzionale" che valorizzi lo spirito di cooperazione tra i diversi livelli di governo. Parte da qui, per il Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, la costruzione di un sistema che supporti realmente le imprese e, alla fine del lungo tunnel della crisi, spiani la strada alla ripresa economica. È il presidente Antonio Marzano a presentare le conclusioni della nuova indagine del Cnel, "l'impresa che cambia", alla presenza del presidente della Camera, Gianfranco Fini. Un percorso, quello delineato nello studio che deve essere arricchito, però, anche dalla previsione di costruzione di "reti di impresa a raggiera ultra distrettuale; da politiche mirate alla qualità della produzione; e dalla rilevanza del capitale umano. Il problema è infatti, quello di "un'adeguata disponibilità di risorse creditizie e finanziarie" per le piccole e medie imprese. Per queste, dice il presidente Marzano, si propone "non nuovi strumenti pubblici di intervento" ma più semplicemente "di razionalizzare l'attuale sistema degli incentivi alle imprese soprattutto alla luce delle modifiche introdotte dalla riforma del titolo V della Costituzione". Da qui la necessità, spiega ancora il presidente, "di un coordinamento Stato Regioni che dia maggiori certezze alle imprese sulla direzione e i tempi della politica industriale". Ma una parte la dovrà giocare anche l'amministrazione pubblica: "efficiente, meno burocratizzata, in grado di dare risposte rapide e circostanziate ai suoi utenti. Ed in gioco ci si mette il Cnel stesso che chiede una "rivisitazione" del proprio ruolo per valorizzare la sua "'partecipazione alle scelte del governo e del Parlamento sui temi economici e sociali". La politica nel Mezzogiorno, invece, conclude il presidente Marzano "deve essere ispirata ad un approccio organico, che miri a modificare il modello di specializzazione produttiva esistente a basso contenuto tecnologico; a innalzare la propensione a innovare nelle imprese; a rimuovere il consolidato deficit di dotazione e a valorizzare il capitale umano".

 “Le trasformazioni del sistema imprenditoriale in Italia”.

AEEG: progetti a favore dei consumatori 

Prendono l’avvio i primi progetti a favore dei consumatori di energia elettrica e gas, finanziati con le sanzioni irrogate dall’Autorità per l’energia. È stato infatti pubblicato un apposito bando di gara per progetti volti a favorire la soluzione delle controversie fra i clienti del servizio elettrico e del gas e gli operatori, attraverso la formazione dei conciliatori delle Associazioni dei consumatori che fanno parte del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti (CNCU).

Le Associazioni avranno tempo fino al prossimo 31 maggio 2010 per presentare i progetti alla Cassa Conguaglio per il Settore elettrico (CCSE) che ne curerà la gestione operativa; le iniziative selezionate dovranno essere realizzate nel biennio 2010-2011. I progetti potranno contare su un finanziamento di 485.000 euro per la formazione ed aggiornamento dei conciliatori delle Associazioni dei consumatori, che si sommano a 378.300 euro che verranno assegnati attraverso avviso pubblico per l’erogazione di un contributo ai costi dei conciliatori, per un totale di 863.300 euro.

I Progetti per la conciliazione stragiudiziale (PCS) rappresentano solo la prima parte di un più complessivo pacchetto di interventi per favorire la tutela del consumatore di energia; con il decreto ministeriale del 23 dicembre 2009, infatti, il Ministero dello Sviluppo Economico ha approvato la proposta dell’Autorità relativa a tre diversi progetti di durata biennale da avviare nel 2010 per un impegno complessivo di 2.590.000 euro.

Lavoro

Corte dei conti:  assunzione ente locale

Non conformità a legge di una assunzione immotivata , da parte dell'Ente Locale, del rischio del terzo mediante stipula di un contratto di assicurazione che ipotizzi il rapporto diretto tra il terzo medesimo e l'impresa assicuratrice, con pagamento del premio a carico del bilancio comunale 

29 aprile 2010 - Sezione delle autonomie - Delibera n.11/SEZAUT/2010/QMIG 


Corte dei Conti: decreto Brunetta ed ente locale

Con riferimento agli Enti locali, l’applicabilità dell’articolo 62 del decreto legislativo n. 150/2009, nella parte in cui stabilisce che le progressioni fra aree avvengono tramite concorso pubblico, ferma la possibilità per l’amministrazione di destinare al personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno, una riserva di posti comunque non superiore al 50% di quelli messi a concorso, decorre dal 1 gennaio 2010. L’articolo 91 T.U.E.L., nella parte in cui prevede concorsi interamente riservati al personale dipendente, deve ritenersi abrogato per incompatibilità con il d.lgs 150/2009.

29 aprile 2010 - Sezione delle autonomie - Delibera n.10/SEZAUT/2010/QMIG 


Corte dei Conti: rapporto lavoro pubblico
Pronuncia di orientamento generale proposta dalla Sezione Regionale di controllo del Veneto, ai sensi dell'art.17, comma 31 della legge 3 agosto 2009, n. 102, relativamente  alla ricostituzione del rapporto di lavoro per dipendenti comunali precedentemente trasferiti presso società concessionarie.
28 aprile 2010 - Sezioni Riunite in sede di controllo - Delibera n.8/2010
INPS: prestazioni economiche di maternità

Con la circolare n. 62 del 29 aprile 2010, l’Inps interviene a chiarire alcuni aspetti sulle prestazioni economiche di maternità. Nella circolare sono contenuti chiarimenti sull’Assegno di maternità dello Stato in favore delle lavoratrici iscritte alla Gestione Separata, sono fornite precisazioni per i casi di svolgimento di una nuova attività lavorativa durante la fruizione del congedo parentale, sono dettate nuove istruzioni per i casi di parto anticipato e di interdizione prorogata dal lavoro e sono fornite indicazioni sui certificati medici da allegare alle domande. 

Innovazione PA: circolare assenze pubblici dipendenti

Circolare n.5/2010 : in materia di assenza dal servizio dei pubblici dipendenti, responsabilità e sanzioni per i medici. (In attesa della registrazione da parte della Corte dei Conti)
Lavoro: Ricorsi ex artt. 16 e 17 D.lgs n. 124/2004

Disponibile, on line sul sito del Ministero del lavoro, la circolare n. 16 del 28 aprile 2010 concernente l'applicazione dei ricorsi amministrativi previsti dagli artt. 16 e 17 del Decreto Legislativo n. 124 del 23 aprile 2004 e integrativa alla circolare n. 10 del 23 marzo 2006, modificandone alcuni orientamenti interpretativi.

Circolare n. 16 del 28 aprile 2010
Lavoro: Carta per le Pari Opportunità e l’Uguaglianza sul Lavoro

Con la firma dei segretari generali di UGL e CGIL diventa unanime l’adesione dei sindacati alla Carta delle Pari Opportunità e l’uguaglianza sul lavoro.

Il progetto della Carta per le Pari Opportunità e l’Uguaglianza sul Lavoro – promosso, fra gli altri, dalla Fondazione Sodalitas e dall’Ufficio Nazionale Consigliera di Parità, con l’adesione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Ministero per le Pari Opportunità - nasce con l’obiettivo di creare un quadro di riferimento valoriale entro il quale le aziende, che vi aderiscono volontariamente, possono attivamente operare per la diffusione di politiche delle risorse umane e la valorizzazione di talenti e competenze individuali, nel rispetto delle pari opportunità. 

• Carta per le Pari Opportunità e l'Uguaglianza sul Lavoro 

• Lettera adesione UGL
• Lettera adesione CGIL
Per approfondimenti vai al sito della Consigliera Nazionale di Parità
Conferenza Unifica: pacchetto donne lavoratrici

Il sostegno alle madri che lavorano e all’occupazione femminile sono una priorità del governo e lo dimostra il via libera di oggi alle misure contenute nel Piano di Conciliazione". Così il Ministro per le Pari Opportunità, Mara Carfagna, commenta il via libera della Conferenza Unificata al pacchetto di misure predisposto dal Ministero. 

Il Piano di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro investe 40 milioni di euro del Fondo Pari Opportunità nelle baby sitter di condominio, dette tagesmutter, nell'implementazione dei servizi per la prima infanzia, nel telelavoro, nel reinserimento delle donne dopo il congedo per maternità. "Nonostante la crisi economica e le ristrettezze dei bilanci, abbiamo deciso di investire tutte le risorse disponibili nell’implementazione dei servizi a favore delle donne e, quindi, delle famiglie. Anche potenziando i servizi a disposizione delle madri, infatti, possiamo tentare di incrementare l'occupazione femminile e avvicinare gli obiettivi fissati dal Trattato di Lisbona", prosegue il Ministro. 

La tagesmutter è una figura professionale molto diffusa nei Paesi del Centro e del Nord Europa e già utilizzata in alcune Regioni, che accudisce un massimo di cinque bambini di età compresa tra gli zero e i tre anni nel proprio domicilio. Del Piano fanno parte anche misure per favorire il rientro in ufficio di lavoratrici che abbiano usufruito di congedo parentale tramite percorsi formativi e di aggiornamento; incentivi per il telelavoro mediante acquisto di attrezzature hardware, pacchetti software e attivazione di collegamenti ADSL; erogazione di  voucher per l’acquisto di servizi di cura offerti da strutture specializzate (nidi, centri estivi, ludoteche) o in forma di "buoni lavoro" da prestatori di servizio per le famiglie in difficoltà; diffusione di contratti a tempo parziale modellabili sulle esigenze delle famiglie; sostegno ad interventi sperimentali proposti dalle Regioni e dalle Province autonome, tra i quali gli albi comunali per babysitter e badanti.

Lavori usuranti: esame 
E’ passato al vaglio del Senato il disegno di legge in materia di lavori usuranti, modificato dalla Camera dopo il rinvio del Capo dello Stato.

Molto dibattuto l’articolo 31 su conciliazione e arbitrato, sul quale è passato, con un solo voto di scarto, l’emendamento dell’opposizione (a firma Damiano) per cui all’arbitrato si ricorrerà nelle controversie già insorte e non a priori sulle controversie che dovessero insorgere. Dunque le Commissioni di certificazione dovranno accertare l'effettiva volontà delle parti di devolvere ad arbitri le controversie insorte in relazione al rapporto di lavoro.

Modificato anche l’articolo 32 (Contratto di lavoro a tempo determinato), nel quale si precisa che il licenziamento deve essere impugnato a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla ricezione della sua comunicazione in forma scritta, ovvero dalla comunicazione dei motivi, anch'essa in forma scritta.
Ammortizzatori sociali: conclusione

Con l’astensione dell’opposizione la Camera ha approvato il disegno di legge recante misure per il sostegno del reddito e per la tutela di determinate categorie di lavoratori. 

In particolare la minoranza ha stigmatizzato il mancato accoglimento delle proprie proposte di modifica, ribadendo la necessità e l’urgenza di una riforma complessiva del sistema degli ammortizzatori sociali. 

Indagine conoscitiva – Forme pensionistiche complementari: audizoni
Nell’ambito della indagine conoscitiva sulla disciplina delle forme pensionistiche complementari, in Commissione lavoro del Senato sono stati auditi i rappresentanti di CONFCOMMERCIO, CONFESERCENTI, CONFETRA, CONFAPI, FIEG, CONFAGRICOLTURA e FEDERPESCA.
Indagine conoscitiva – Lavoro nero: audizione Sacconi
La Commissione lavoro della Camera, durante l’indagine conoscitiva su taluni fenomeni distorsivi del mercato del lavoro ha sentito il Ministro del lavoro, Maurizio Sacconi.
Il Ministro ha messo in luce la situazione del lavoro irregolare in Italia, sottolineandone alcuni aspetti peculiari, come la spiccata variabilità che esso assume sul territorio nazionale, e tracciando la strategia di prevenzione e contrasto al fenomeno.

Relazione del Ministro Maurizio Sacconi
Infortuni sul lavoro: audizione
Presso la Commissione d’inchiesta sul fenomeno degli infortuni sul lavoro con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche», ha audito i rappresentanti della Consulta interassociativa italiana per la prevenzione (CIIP).

Comunicazioni

"Roadmap per la digitalizzazione del paese"

On line il Rapporto 2010 dell'Osservatorio Il Futuro della rete e i materiali del convegno del 20 aprile "Una roadmap per la digitalizzazione del paese" organizzato da Il Futuro della Rete, l'Osservatorio sulla diffusione delle reti telematiche e dei servizi on line promosso dal Presidente della  IX Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni della Camera dei Deputati, On. Mario Valducci e da FORUM PA. 
Approfondimento
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

In Commissione affari costituzionali della Camera previsto il seguito dell’esame del ddl sulla Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e del ddl Carta delle autonomie.

Al Senato, l’analoga Commissione, ha in esame il ddl sulla polizia locale (previste audizioni), nonché i ddl sullo scioglimento consigli comunali e provinciali e sul divieto di propaganda elettorale.
Giustizia

In Commissione giustizia della Camera si esamina il ddl recante il Piano straordinario contro le mafie.

Affari esteri

Presso la Commissione politiche dell’UE del Senato si avvia l’esame del ddl Comunitaria 2009. In Commissione prosegue anche l’esame dei ddl di Ratifica Convenzione sulla corruzione.
Finanze

Presso l’Aula della Camera si avvia l’esame del ddl di conversione del d.l. n. 40/10 - incentivi e sostegno alla domanda in particolari settori.

Previste audizioni in Commissione anagrafe tributaria.
In Commissione federalismo fiscale è attesa l’audizione del Ministro per la semplificazione normativa, Calderoli, in ordine all’attuazione della legge n. 42 del 2009, in materia di federalismo fiscale. La Commissione procede inoltre con l’esame dello schema di decreto legislativo sul federalismo demaniale.
Cultura

La Commissione istruzione del Senato avvia l’esame del ddl di conversione del d.l. n. 64/2010 – spettacoli e attività culturali e riprende l’esame delle disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi.

Presso l’analoga Commissione della Camera  si avvia l’esame delle norme sul prezzo dei libri. 
Ambiente

La Commissione ambiente del Senato riprende l’esame delle nuove disposizioni aree protette  e del ddl sul prelievo venatorio.

Lo schema DPR riguardante il procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità sarà all’attenzione delle competenti Commissioni ambiente di Camera e Senato
Le Commissioni riunite affari esteri e ambiente della Camera hanno in esame il documento sulla politica internazionale sul clima dopo Copenaghen.
Trasporti

La Commissione lavori pubblici del Senato dovrebbe concludere l’esame delle modifiche al ddl sulla sicurezza stradale, che passeranno prontamente al vglio dell’Aula.
Presso la Commissione trasporti della Camera previste audizioni sul Piano d’azione sulla mobilità urbana.
Lavoro

Il ddl sui lavori usuranti inizia l’iter presso le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro del Senato. 

La Camera è impegnata, in Commissione lavoro, con le norme in favore di lavoratori con familiari gravemente disabili.
Affari sociali

La Commissione affari sociali della Camera prosegue il dibatto sull’assistenza psichiatrica e  sul governo delle attività cliniche.

Cosa è stato pubblicato

Spettacolo e attività culturali: d.l. n. 64/2010

Emanato il decreto-legge sulle Fondazioni lirico sinfoniche. Si tratta di un intervento per la riforma degli assetti fondamentali del settore dello spettacolo in particolare lirico-sinfonico, al fine di razionalizzare le spese e di implementare, oltre alla produttività del settore, i livelli di qualità delle produzioni offerte, tenendo conto delle più recenti istanze formulate anche dall’Associazione nazionale delle Fondazioni lirico–sinfoniche. Ulteriori disposizioni riguardano: i criteri per l'erogazione dei contributi allo spettacolo dal vivo; le attività cinematografiche; il registro pubblico speciale per le opere cinematografiche e le opere audiovisive; l'Istituto mutualistico artisti interpreti esecutori.

Decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, Disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali. GU n. 100 del 30.4.2010 

Ministero della salute: deleghe Sottosegretari
Ai sottosegretario Stato al Ministero della salute on. Francesca Martini e on. Eugenia Maria Roccella sono state delegate alcune funzioni proprie del Ministro della salute.

Il Sottosegretario Martini è delegato alla trattazione e alla firma degli atti relativi a: materie della sanità pubblica veterinaria, degli alimenti e della nutrizione; materie della disabilità, riabilitazione e nomenclatore tariffario dell'assistenza protesica; assistenza sanitaria e medico-legale del personale navigante; supporto delle funzioni della commissione medica di appello avverso i giudici di inidoneità permanente al volo; alla corresponsione di indennizzi a favore di soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati, ai ricorsi e ai risarcimenti in materia; tenuta dei rapporti con i medici di medicina generale e pediatri di libera scelta e le relative associazioni sindacali per le cure primarie; all'attività di contenzioso nelle materie di cui ai punti precedenti; attuazione della legge n. 42/2009, sul federalismo fiscale; rapporti con la commissione salute della Conferenza delle regioni e gestione dei profili riguardanti il Fondo sanitarionazionale, con particolare riferimento ai piani di rientro delle regioni interessate, al contenimento della spesa, al riparto del Fondo sanitario nazionale. 

Il Sottosegretario Roccella è delegato a: salute delle donne; attività consultoriali; attuazione della leggi n. 194/01978 e n. 40/2004; materie riguardanti la procreazione assistita; politiche di tutela della dignità delle persone nella fase conclusiva del ciclo vitale; donazione, approvvigionamento, controllo, lavorazione, conservazione, stoccaggio e distribuzione di tessuti e cellule; rapporti con le organizzazioni del volontariato e del terzo settore in materia sanitaria e socio-sanitaria; principi etici di sistema; rapporti con gli organismi internazionali, le società medico-scientifiche, le rappresentanze delle associazioni di categoria delle professioni sanitarie, i sindacati, gli ordini e i collegi, l'Agenzia italiana del farmaco, l'Istituto superiore di sanità e il Consiglio superiore di sanità nelle materie delegate; contenzioso nelle materie citate.
Decreto del Ministero della salute 1 aprile 2010, Delega di attribuzioni del Ministro della salute, per taluni atti di competenza dell'amministrazione, al Sottosegretario di Stato, on. Francesca Martini; Delega di attribuzioni del Ministro della salute, per taluni atti di competenza dell'amministrazione, al Sottosegretario di Stato, on. Eugenia Maria Roccella. GU n. 100 del 30.4.2010 

Immunità Stati esteri e differimento elezioni COMITES: d.l. n. 63/2010

Con un provvedimento d’urgenza, il Governo ha disposto la sospensione dell’efficacia dei titoli esecutivi e cautelari, emessi nei confronti di Stati esteri e di Organizzazioni internazionali, in attesa della definizione di azioni intraprese presso Corti internazionali o arbitrali dirette ad accertare l’immunità dalla giurisdizione italiana conseguente a norme o a Trattati internazionali. In attesa del riordino della materia, viene poi differito al 31 dicembre 2012 il termine entro il quale svolgere le elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’estero e del Consiglio generale degli italiani all’estero.

Decreto-legge 28 aprile 2010, n. 63, Disposizioni urgenti in tema di immunità di Stati esteri dalla giurisdizione italiana e di elezioni degli organismi rappresentativi degli italiani all'estero. GU n. 99 del 29.4.2010 
Privacy e videosorveglianza: delibera

L'Autorità Garante per la protezione dei dati personali ha varato le nuove regole alle quali soggetti pubblici e privati dovranno conformarsi per installare telecamere e sistemi di videosorveglianza. Il periodo per adeguarsi è stato fissato, a seconda degli adempimenti, da un minimo di sei mesi ad un massimo di un anno.

Il provvedimento si è reso necessario alla luce dell'aumento massiccio di sistemi di videosorveglianza per diverse finalità (prevenzione, accertamento e repressione dei reati, sicurezza pubblica, tutela della proprietà privata, controllo stradale, etc.), ma anche in considerazione dei numerosi interventi legislativi adottati in materia: tra questi, quelli più recenti che hanno attribuito ai sindaci e ai comuni specifiche competenze in materia di incolumità pubblica e di sicurezza urbana, così come le norme, anche regionali, che hanno incentivato l'uso di telecamere.

Delibera Garante per la protezione dei dati personali 8 aprile 2010, Provvedimento in materia di videosorveglianza. GU n. 99 del 29.4.2010 
Privacy e portabilità numero 

Con propria delibera, il Garante per la privacy ha stabilito che gli abbonati che cambiano operatore telefonico richiedendo la conservazione del loro numero (c.d. number portability), i quali non rispondano al questionario di cui all'Allegato IV del provvedimento del Garante del 15 luglio 2004 entro 60 giorni dalla ricezione dello stesso, conservano le opzioni relative all'inserimento dei loro dati nella base di dati unica (di cui alla delibera AGCom n. 36/02/CONS) e negli elenchi manifestate al precedente operatore.
Provvedimento a Garante per la protezione dei dati personali 1 aprile 2010, Trattamento dei dati personali degli abbonati in caso di number portability. GU n. 99 del 29.4.2010 
PEC: DPCM
E’ stato pubblicato il DPCM che fissa il termine (a decorrere dal l° febbraio 2010 e per i ventuno mesi successivi) che autorizza l'autocertificazione circa la rispondenza dei dispositivi automatici di firma ai requisiti di sicurezza.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 10 febbraio 2010, Fissazione del termine che autorizza l'autocertificazione circa la rispondenza dei dispositivi automatici di firma ai requisiti di sicurezza. GU n. 98 del 28.4.2010 
Modifiche al MUD : DPCM e comunicato
Sul Suppl. Ordinario n. 80 alla Gazzetta Ufficiale n. 98 del 28 aprile 2010 è stato pubblicato il Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 27 aprile 2010, “Modifiche al Modello unico di dichiarazione ambientale (MUD)”.

Con successivo comunicato del Ministero dell’ambiente (pubblicato sulla GU n. 100 del 30.4.2010), dopo gli allegati di cui a pagina 48, in luogo della scheda SCS2, riportata alla pagina 49, devono intendersi riportate le schede relative al capitolo 1: SCS1, SCS2, SA1, SA2, CS, RIF, RT, RE, DR, TE, MG, ART. 191, RU, RST, DRU, CG, MDCR, INT, UO, UD, SMAT, STIP, SRIU. 

Inoltre, in luogo della scheda MG-VEIC, riportata alla pagina 50, devono intendersi riportate le schede relative al capitolo 2: SA1-VEIC, SA2-VEIC, AUT, ROT, FRA, RT-VEIC, DR-VEIC, TE-VEIC, MG-VEIC, di seguito riportate: Parte di provvedimento in formato grafico.
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